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Automobili  L’UPSA viaggia con il vento in poppa 
L’associazione guarda al futuro con ottimismo – Molti i traguardi ottenuti e positivi i rapporti intrecciati con il Cantone 
Roberto Bonfanti: «Siamo una realtà consolidata, seria e con uno spazio importante a livello economico e politico»

FEDERICA GALFETTI 

 «Oggi l’UPSA è una realtà 
consolidata, seria, affidabile, un 
partner istituzionale che, qui in 
Ticino, ha saputo nel tempo ri-
tagliarsi un importante spazio a 
tutti i livelli politici ed economi-
ci». Queste le parole pronuncia-
te dal presidente della sezione 
ticinese dell’Unione professio-
nale svizzera dell’automobile 
(UPSA) Roberto Bonfanti in av-
vio all’Assemblea generale ordi-
naria tenutasi a Lugano. Per poi 
aggiungere come non siano ri-
sultati scontati quelli ottenuti 
nel 2018, come per esempio «le 
riparazioni post-collaudo, il 
mandato per le ispezioni am-
bientali, i rapporti intrecciati col 
Dipartimento delle Istituzioni, 
la Sezione della circolazione, la 
Divisione Ambiente del Dipar-
timento del territorio. Tanto 
meno scontata è la nostra par-
tecipazione ai gruppi di lavoro 
per la tassa di circolazione e la 
formazione professionale col 
Dipartimento dell’educazione, 
della cultura e dello sport». In 
particolare, il presidente ricor-
da che «la collaborazione con lo 
Stato è sfociata nella conven-
zione per le riparazioni post-
collaudo che, attraverso con-
trolli a campione tra le aziende 
per verificarne strutture e docu-
mentazione, ci ha visto certifi-
care da marzo 2018 ben 150 ga-
rage. Questa è stata una vittoria 
che ha portato a risultati tangi-
bili: gli utenti sono stati sgravati 
dei costi per le trasferte a Camo-
rino o Rivera, l’ambiente è stato 
meno inquinato e per tutti la 
qualità di vita è migliorata».  
Tra i traguardi raggiunti poi, 
Bonfanti ha evidenziato «la col-
laborazione con lo Stato per i 
controlli nell’ambito della pro-
tezione delle acque, dell’aria e 
della gestione dei rifiuti presso 
le aziende del settore automo-
bilistico e dei trasporti: con la 
firma siglata a Bellinzona nel 
settembre 2017 stiamo effet-
tuando controlli a tappeto su 
tutte le aziende cantonali del 
settore, con risultati che attesta-
no il Ticino a regione dalla qua-
lità abbastanza elevata nella ge-
stione dei rifiuti. Una bella sod-
disfazione se pensiamo che 
molti altri Cantoni si stanno a 
noi uniformando, permetten-
doci di essere una volta tanto ri-
ferimento e apri-pista a model-
li di gestione innovativi per altre 
regioni della Svizzera».  
Un centinaio i presenti che, ol-
tre all’intervento del presidente, 
hanno assistito anche al discor-

so del consigliere di Stato Clau-
dio Zali e del consigliere nazio-
nale Fabio Regazzi, entrambi in-
tervenuti sottolineando gli im-
portanti e recenti accordi sugli 
incentivi alla mobilità elettrica 
di cui beneficeranno a breve i 
concessionari dell’UPSA.  
In ultima battuta Bonfanti ha 
poi posto l’accento sulla mag-
gior professionalizzazione 
del-l’UPSA che ha definito 
«necessaria per renderla al 
passo coi tempi, rispondere al-
le tante sollecitazioni per esse-
re presente e vigile a più livelli. 
Credo che oggi la nostra strut-
tura operativa stia iniziando a 
risentire il peso e i limiti di una 
società forse troppo competi-
tiva, che richiede abilità e qua-
lità garantite solo attraverso 
adeguate competenze». Per 
poi concludere con un invito 
per il nuovo mandato: «avere 
coraggio, essere consapevoli 
che i cambiamenti portano 
con sé incertezze e preoccupa-
zioni, ma che affrontarli è il so-
lo modo per progredire. Pos-
siamo continuare sulla stessa 
strada, ritrovandoci nei pros-
simi anni a festeggiare qual-
che nuovo successo e altre vit-
torie, oppure fare un salto più 
lungo, immaginare un futuro 
diverso, da veri protagonisti. 
L’UPSA è cresciuta, cresciamo 
insieme a lei». 

TRAFFICO  
Il Comitato 
interpartitico aveva 
raccolto oltre 
13.000 firme contro 
la posa dei semafori 
sui Piano di 
Magadino. 
(Foto Pedrazzini) 

Magadino  «A2-A13, l’unica soluzione» 
I referendisti ribadiscono i motivi per votare no ai semafori il prossimo 19 maggio 

 «L’unica vera soluzione non so-
no né i semafori né le rotonde, ma 
il collegamento veloce. Il Cantone 
deve concentrare le forze per acce-
lerare i tempi di realizzazione del 
collegamento A2-A13». È una del-
le ragioni che il Comitato interpar-
titico «Basta sprechi: no ai semafo-
ri sul piano di Magadino» ha oppo-
sto al progetto di semaforizzazione 
sul Piano di Magadino, in votazio-
ne popolare il 19 maggio. 
Dopo aver lanciato il referendum 
che ha raccolto oltre 13.000 firme, il 
Comitato interpartitico si è presen-
tato pubblicamente per ribadire i 
motivi che lo spingono a dare bat-
taglia al progetto governativo. Tra 
gli argomenti affrontati dai referen-
disti in occasione di un incontro a 
Locarno, è stato osservato come 
«con l’apertura della galleria di ba-
se del Ceneri nel dicembre 2020 sa-
ranno dimezzati i tempi di percor-

renza tra il Sopra e il Sottoceneri e 
dagli attuali 6.000 si passerà a 
14.000 pendolari al giorno sul Tilo, 
con conseguente diminuzione del 
traffico stradale». Per poi aggiun-
gere che «i residenti si chiedono 
perché investire 3,3 mio di franchi 
per dei semafori quando fino a po-
chi anni fa gli esperti di riferimen-
to davano quale soluzione ottima-
le le rotonde, per le quali sono sta-
ti investiti oltre 10 milioni di fran-
chi di soldi pubblici e contributi di 
miglioria». In particolare poi il co-
mitato  ha posto l’accento sullo stu-
dio di approfondimento  citato dal 
Governo che «utilizza cifre incom-
plete. Basti citare il Messaggio go-
vernativo secondo cui “il traffico 
aumenta inesorabilmente (2,8% 
annuo dal 2011 al 2013), fino a rag-
giungere la saturazione.” In realtà 
(Statistiche traffico TI): dal 2011 al 
2017 c’è stato un aumento di 1,65 

%, media 0,27%/anno, ovvero qua-
si un decimo di quanto esposto. 
Inoltre, lo studio non tiene in con-
siderazione il nuovo collegamento 
ferroviario che entrerà in funzione 
da dicembre 2020». Per poi aggiun-
gere: «lo studio usato dal Governo 
fa proiezioni limitate e parziali. Ba-
sti pensare che il progetto, nei cir-
ca 3 km di tratto stradale, si limita a 
includere le 7 strade laterali da se-
maforizzare. Non considera, inve-
ce, 14 innesti stradali e una cin-
quantina di accessi privati o di 
commerci (di cui 6 stazioni di ser-
vizio)». E con orizzonte futuro, il 
comitato ha sottolineato come 
«l’Ufficio federale delle strade 
(USTRA) e il Dipartimento del ter-
ritorio non hanno saputo coordi-
narsi su questo progetto, quando è 
noto da tempo, che proprio 
l’USTRA diventerà proprietario di 
questa strada dal 1. gennaio 2020».

GARAGE  Nel riquadro, il presidente della sezione ticinese dell’Unione professionale svizzera 
dell’automobile Roberto Bonfanti. (Foto Zocchetti)

PER IL GOVERNO 

«La riforma fiscale 
e il progetto AVS 
sono da accettare»
 Manca ormai poco, visto che il 19 mag-
gio la popolazione svizzera sarà chiamata a 
esprimersi sulla legge federale concernen-
te la riforma fiscale e il finanziamento 
dell’AVS (RFFA), approvata dal Parlamento 
lo scorso autunno e contro la quale è stato 
lanciato un referendum, formalmente riu-
scito. Per questo il Consiglio di Stato ha de-
ciso di raccomandare ai cittadini un voto fa-
vorevole alla RFFA. Questo siccome il Gover-
no «ritiene che la riforma abbia un caratte-
re altamente strategico per il nostro Canto-
ne».Per il Consiglio di Stato si tratta di «una 
soluzione equilibrata a due problemi urgen-
ti: adegua l’imposizione delle imprese affin-
ché la Svizzera possa rispettare i nuovi re-
quisiti internazionali e consolida la situa-
zione finanziaria dell’AVS. La RFFA tiene 
conto del dissenso espresso nel 2017 ver-
so la riforma III dell’imposizione delle im-
prese – approvata in Ticino dal 50,10% dei 
votanti ma respinta a livello nazionale – e 
la riforma della previdenza per la vecchiaia. 
Il nuovo progetto assicura misure fiscali 
maggiormente equilibrate», conclude l’Ese-
cutivo.

DA OGGI 

Una due giorni 
per la rassegna 
«Caseifici aperti»
 Oggi e domani 21 caseifici sparsi sul ter-
ritorio cantonale apriranno le porte ai visita-
tori, offrendo un programma variato e volto 
a valorizzare le loro attività e i loro prodotti. 
«Accanto alle degustazioni di diversi prodot-
ti tipici (formaggini, büscion, yogurt, for-
maggella, affettati e gelati artigianali) sarà 
anche possibile partecipare a giochi e atti-
vità e assistere alla produzione di diversi 
prodotti genuini. In questo modo i sapori ti-
pici del nostro territorio si coniugheranno 
con i saperi legati alla produzione metten-
do in valore le più antiche tradizioni ticine-
si», indica il Dipartimento delle finanze e 
dell’economia (DFE) nel presentare la 6. 
edizione della rassegna agroalimentare 
«Caseifici aperti». L’evento è organizzato 
con la collaborazione di Alpinavera, un pro-
getto cofinanziato dalla Confederazione vol-
to alla promozione dei prodotti regionali di 
qualità. «Il Ticino può vantare una produzio-
ne casearia ricca, variegata e di alta quali-
tà: i caseifici sono poco meno di 200 per 
una produzione annua di circa 1.600 tonnel-
late di formaggio, che rappresenta quasi i 
tre quarti del latte prodotto», indica il DFE.
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